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I TIPI DI SUCCESSIONE ALLA CASSA DEI TRIBUTI

...equandoscattalalegge

Iltestamento«olografo»èlaformatestamentariapiù
facile,economicaeriservata,inquantorichiedesolo
trerequisiti:cheiltestosiaperinteroscrittoamano
daltestatore,cheiltestatorescrivaladataincui
redigeiltestamentoecheiltestatoreappongala
propriafirmaallafinedellesuedisposizioni.Nonsi

possonoquindiusarestrumentidiscrittura
meccanicioelettronici,qualiadesempiolamacchina
dascrivereoilpersonalcomputer,néèpossibileche
iltestamentosiascritto,sottodettaturadeltestatore,
daunterzo.Nonsonoinveceprevistirequisiti
specificiperquantoriguardailsupportosulquale
redigereiltestamento(inparticolarenonè
necessarioutilizzarecarta"dabollo"oaltrisupporti
conparticolaricaratteristiche).Ilpregiodel
testamentoolografoèquindilasemplicità; ipunti
criticisonoinvecequellidellaassenzadellaguidadi
unospecialistaedellareperibilitàdeltestamento
dopolamortedeldecuius.Occorrepertantoporsiil
problemadellaconservazionedeltestamentoedel
fattocheessononsolosiarintracciabiledopola
mortedel testatore,maanchechenonfiniscanelle
mani"sbagliate"(adesempiounsoggetto
controinteressatochelopossaeliminare).

Quandosidecide....
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DONAZIONI E PASSAGGI DI IMPRESE

Ai"difetti"del testamentoolograforimediail
testamento«pubblico»,perlacuiredazioneè
imprescindibilel’interventodiunnotaio.Viene
redattoallapresenzadiduetestimoni,direttamente
dalnotaioilquale,unavoltaricevuteleespressionidi
volontàdeltestatore, letrascriveinundocumento
cartaceoperpoileggerloaltestatoreinpresenzadei
testimoni.Tutticostorodevonoinfinefirmarel’atto
notarile.Nelcasodeltestamentopubblico,dunque,
nonsoloiltestatorebeneficiadell’assistenzadiun
professionista,qualeilnotaio,particolarmente
espertodellamateriaereditaria,maanche
dell’obbligodelnotaiodiconservareiltestamento
conassolutadiligenzaeriservatezza.L’aggettivo
«pubblico»nonsignificainfatticheilcontenutodel
testamentovengainqualchemododivulgato,masta
aindicarelaredazionedeltestamentodapartediun

pubblicoufficiale(ilnotaio,appunto),ilqualehaun
doverediestremasegretezzacircal’avvenuta
redazionedeltestamentoeilsuocontenuto.
Seilnotaiodepositariodeltestamentocessalasua
attività, iltestamentovienedepositatopresso
l’archivionotarile.

Acavallotratestamentopubblicoetestamento
olografo,iltestamento«segreto»èunfoglioscritto(a
manooamacchina,nonfadifferenza)daltestatore,
chepuòessereconsegnatoalnotaioancheinuna
bustachiusa.Nelmomentoincuiiltestatoreaffidaal
notaioilsuotestamentosegreto(olabustanelqualeè

contenuto),ilnotaioredige, inpresenzadidue
testimoni,unattonelqualesidocumentail fattodella
consegnadiquestoplico.Adifferenzadaltestamento
olografoèdunqueconsentitalaredazionedel
testamentosegretoanchenoninformaautografa(si
pensialcasodiuntestatorecheabbiadifficoltàa
scrivere);inoltre,seiltestamentosiachiusoinuna
busta,ilsuocontenutononèconosciutonemmenodal
notaioedaitestimoni, iquali, intalcaso,sannoquindi
solodelfattocheunadatapersonafisicahadepositato
pressoilnotaiounplicodichiarandocheessorecail
propriotestamento.Laconsegnadeltestamentoal
notaionegarantisceinoltreunaconservazione
imparzialeneltempoequindievitacheilplicopossa
esseresmarritoocaderenellemanisbagliate,come
sarebbeperuntestamentocheiltestatoretenessein
casatralepropriecartepersonali.
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Nel nostro ordinamento
nonèconsentitodesignareibe-
neficiaridiunasuccessioneere-
ditaria e individuare le attribu-
zioni patrimoniali a loro favore
senonmedianteuntestamento:
si dice «testamento» l’atto con
ilqualeunapersonafisicadispo-
ne a chi andranno le proprie so-
stanze dopo la morte (e «testa-
tore» e chi redige un testamen-
to).Inmancanzadiuntestamen-
to, l’individuazione dei benefi-
ciari della successione e le rela-
tive attribuzioni sono disposte
direttamentedallalegge(sitrat-
ta della cosiddetta «successio-
nelegittima»,cuièdedicatol’ar-
ticoloqui a fianco).

IlCodicecivile italiano,peral-
tro, comprime fortemente la li-
bertà di disporre della propria
eredità con il testamento, e ciò
per effetto dalle regole della co-
siddetta «successione necessa-
ria» (si veda la pagina qui a fian-
co), vale a dire le norme che im-
pongono di riservare a favore di
determinati stretti familiari una
rilevante quota del patrimonio
(la«quotadilegittima»).Pertan-
to,quandosiredigeuntestamen-
toquesteregolevannoquindite-
nutepresentiperevitaredicrea-
resituazioniconflittuali.

Contenutoe forma

Se, come detto, il testamento ha
un contenuto essenzialmente
patrimoniale,essopuòcontene-
re anche disposizioni rilevanti
anchesottounprofilononstret-
tamentepatrimoniale: adesem-
pioè possibileche il testatore lo
utilizziperdomandarelacrema-
zione del suo cadavere oppure
per compiere il riconoscimento
diunfiglionaturale.Iltestamen-
topuòinoltreconteneredisposi-
zioni che non hanno alcun rilie-
vo giuridico ma solo un valore
morale o religioso, come ad
esempio l’esortazione a deter-
minati comportamenti (non in-
frequente è il caso del defunto
che abbia domandato nel testa-
mentolacelebrazionedifunzio-
ni religiosea suosuffragio).

Il testamento è un atto unila-
terale (e cioè formato con
l’espressione della volontà del
solo soggetto che intende di-
sporredellepropriesostanze, e
quindi,ad esempio,nonpuò es-

sere redatto congiuntamente
daduepersone),aformavinco-
lata (e cioè è ammesso solo se
redatto con le modalità impo-
stedallalegge,ecioè,principal-
mente, nelle forme del testa-
mento olografo, pubblico o se-
greto, spiegate qui a destra).

È importantesottolineare che
la legge non consente il testa-
mentooraleinquantonelnostro
ordinamento vale il principio
per cui la volontà testamentaria
non espressa nella forma di uno
dei testamenti disciplinati dalla
leggenonhavalore:nonvalgono
perciò come testamento, ad
esempio,leespressioniformula-
tedauninfermosullettodimor-
te oppure le confidenze fatte a
personadi fiducia.

Iltestamentononèirreversibi-
le, in quanto esso è in qualsiasi
momento revocabile, perché la
legge consente che il testatore
possa mutare la propria volontà
fino all’ultimo minuto della sua
vita. La revoca può avvenire sia
informaesplicita(ecioèredigen-
do un nuovo testamento e indi-
cando in esso che il precedente
testamentodeveappuntoconsi-
derarsirevocato)cheinformata-
cita: nella misura in cui il nuovo
testamento sia in tutto o in parte
incompatibile con il testamento
precedente, questo deve corri-
spondentemente intendersi in
tuttooinparteabrogato.

Lavalidità

Perchéuntestamentosiavalido
è necessario che il testatore, al
momento della redazione del
documento, sia maggiorenne,
non interdetto e sia comunque
capace di intendere e di volere:
pertanto, può fare testamento
anche il soggetto che sia sola-
mente"inabilitato".

Datochelaleggenondispone
nulla per il testamento redatto
dachisitrovainamministrazio-
ne di sostegno, occorre conclu-
dere che, in linea di principio (e
cioè a meno che l’incapacità di
redigere il testamento sia espli-
citata nel decreto di apertura
dell’amministrazione di soste-
gno), costui ha la capacità di re-
digere testamento, salvo che un
giudicenonaccerticheilsogget-
to in questione si trovasse in
uno stato di incapacità di inten-
dereedivolerealmomentodel-
laredazione del testamento.
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L’esperienzaprofessiona-
le quotidiana insegna che so-
no poche le successioni rego-
late da un testamento, segno
cheègeneralmenteapprezza-
ta la disciplina contenuta nel
Codice civile per provvedere
alla ripartizione tra gli eredi
del patrimonio ereditario nel
caso in cui appunto manchi
un testamento.

LenormedelCodicechedi-
sciplinano questa materia, e
cioè la devoluzione eredita-
ria nel caso in cui il de cuius
(cioè il soggetto della cui ere-
dità si tratta) non lasci un te-
stamento (oppure ne lasci
uno che non contempli tutti i
suoi averi), sono definite nel
loro insieme come «succes-
sione legittima», espressione
nellaqualel’aggettivo«legitti-
ma» indica che è la legge a
provvedere all’ individuazio-
nedeglierediealladetermina-
zionedicosaspettaaciascuno
diessi.Siparlaanchedisucces-
sione«intestata»,asignificare
che si tratta di una successio-
nein assenzadi testamento.

Sihadunquesuccessionele-
gittima o intestata sia quando
ildefuntononlascialcuntesta-
mento oppure lasci un testa-
mentochenoncontempla tut-
tiibenialuiappartenutialmo-
mentodellasuamorte.Sipen-
si al caso che il testamento,
scrittonel2008,disponga:«la-
scioaGiovannalacasadiRimi-
nieaFrancescolacasadiMila-
no»; e che nel 2009, un mese
prima di morire, il de cuius
avesse acquistato anche una
casaaRomasenzariscrivereil
testamento. In questa ipotesi
dunque le sorti della casa di
Roma sono appunto discipli-
nate dalle regole della succes-
sionelegittima.

Chi sono i beneficiari di
queste regole, in mancanza
di una indicazione testamen-
taria? Il Codice civile, presu-
mendo di interpretare quella
che è, nella maggior parte dei
casi, la volontà del defunto,
stabilisce, in sostanza, che se
unapersona decede senza la-

sciaretestamento,a luisucce-
dono i suoi più stretti con-
giunti, con la regola che il pa-
rente di grado più stretto
escludelasuccessionedel pa-
rente di grado più remoto.
Cosicché, se il de cuius lascia
ad esempio parenti di terzo
grado e di quinto grado, ere-
di sono quelli di terzo grado
mentre quelli di quinto gra-
do restano esclusi dalla suc-
cessione.

La successione legittima si
fondadunquesullapresunzio-
ne che, se il defunto avesse la-
sciato un testamento, avrebbe
molto probabilmente dispo-
sto dei suoi beni in favore dei
suoifamiliaripiùvicini:si trat-
tadiunapresunzioneche,fon-
dandosi su un dato oggettivo,
qualeilgradodiparentela,evi-
taaprioriilproblemadistabili-
re chi sia maggiormente "de-
gnoditutela"traisuoipossibi-
li successori oppure chi sia il
soggetto "più meritevole" di
conseguire l’eredità. Sarebbe
infatti difficile procedere con
un metodo diverso, ad esem-
pio, stabilendo caso per caso
chi dovrebbe essere il benefi-
ciario dell’eredità tra coloro
coniqualiildefuntoabbiaavu-
torapporti in vita.

La presunzione che il de-
funto avrebbe disposto in fa-
voredeisuoifamiliariseaves-
se scritto un testamento non
può operare però fino a limiti
eccessivi,ecioèquandoilrap-
porto di parentela sia talmen-
te labile da far ritenere che
nessun contatto vi fosse tra il
defuntoeiparentitantolonta-
ni. È quindi per questo moti-
vo che il Codice civile dispo-
neche,seildefuntononhapa-
renti entro il sesto grado, l’in-
tero suo patrimonio si devol-
ve allo Stato.

Coloro che succedono per
successionelegittima sidico-
no «eredi legittimi»; sull’uti-
lizzodiquestaespressionebi-
sogna però fare attenzione,
in quanto gli eredi legittimi
non vanno confusi con i «le-
gittimari», e cioè con coloro
cui la legge necessariamente
riserva una quota del patri-
monio ereditario (detta quo-
ta di riserva o quota di legitti-
ma) e che possono impugna-
re le donazioni e le disposi-
zioni testamentarie con le
quali il de cuius abbia violato
questa riserva.
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DAL NOTAIO
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Le tre forme

L’ACCETTAZIONE
DELL’EREDITÀ

GLI OBBLIGHI

Tecnicamentesecondo il
Codicecivile,chiriceve
l’interopatrimoniodeldefunto
ounaquotadi talepatrimonio
sidice«successorea titolo
universale»o «erede».Chi
invecericevebenideterminati
sichiama«successorea titolo
particolare»o«legatario» . Il
primoharicevutol’ereditào
unaquotadeibenidelde cuius;
il secondoharicevutoun
legato.

Ladistinzionetraereditàe
legatononhaunrilievo
solamenteteorico,mahauna
grandeimportanzapratica: e
l’aspettosicuramentepiù
evidentedelladifferenzatra
ereditàe legatoèquello
riguardante l’individuazione
delsoggettochedevefar fronte
aidebiti che ildefuntoha
contrattoenonpagatoprima
deldecesso. Infatti, allamorte
diunapersona, i suoidebitinon
vengonocancellati:qualcuno
nedovràsemprerispondere,
altrimenti i suoicreditorine
riceverebberouningiustificato
danno.Quindiquandoun
soggettodecedenonlesolesue
attivitàmaanchetutte lesue

passività, il suo intero
patrimonio,si devolveaisuoi
successori.Mentre il legatario
subentrasolo inunoopiùbeni
determinatidal testatore,
l’eredesubentra
nell’universalitàdel
patrimoniodel decuiusoin
unaquotadiesso.Conla
conseguenzache il legatario
nonètenutoafar fronteai
debitiereditari,mentre l’erede
èobbligatoapagarlinello
totalitào inunaquota
proporzionaleallaquotadi
ereditàattribuita.Peresempio
nelcasodi treeredicui l’eredità
spetta inragionediunterzo
ciascuno,aidebitiognunodi
essidovràfar fronteperun
terzo. Infatti ilpatrimoniodel
decuiusequellodell’erede
diventanountutt’unoequindi
ilcreditoredeldefuntopuò
otteneresoddisfazionedelle
sueragioni siamediante ibeni
giàappartenutialdefuntosia
mediantequellidiproprietà
dell’eredeechenonsianodi
provenienzaereditaria.

Occorreprecisare,peraltro,
cheil testatorebenpuò
disporrecheancheil legatario

debbapagare intuttooinparte
idebitiereditari:qui laqualità
di legatarioèassai rilevante, in
quantochiricevaunlegatoe
sia incaricatodaldefuntodi
pagareisuoi debiti, rispondedi
questidebitialmassimoperun
valorepariaquellodel legato
ricevuto.Mailvaloredeidebiti
(delcuipagamentosiastato
gravatoil legatario)cheecceda
ilvaloredel legatorispondono,
dinuovo,colorocheassumono
laqualitàdieredi.

L’eredeinvece,a menoche
nonabbiaaccettatocon il
beneficiod’inventario,
rispondedeidebitianche se il
lorovaloreèsuperioreal
valoredelleattivitàche
compongonoilpatrimonio
ereditario.

Perevitare dirispondere
illimitatamente(equindianche
conilpropriopatrimonio)dei
debitiereditari,pursenzavoler
rinunciareallaqualitàdierede,
l’unicastradarimanedunque
quelladiaccettare l’ereditàcon
il "beneficiod’inventario".
Questaparticolareprocedura
serveacircoscrivere la
responsabilitàdell’eredenei
confrontideidebitoridelde
cuiusnei limitidelleattività
ereditate, inmodoche,
insomma,non vengaintaccato
deidebitorideldecuius il
patrimoniopersonale
dell’eredestesso.
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TESTAMENTO OLOGRAFO

TESTAMENTO PUBBLICO

TESTAMENTO SEGRETO

Senza parenti
entro il 6˚ grado
subentra lo Stato

Testamento solo in forma scritta
per scegliere a chi lasciare i beni
Le parole non bastano - Contenuti anche non patrimoniali

TIPS

MARKA

TIPS

I congiunti
più stretti
escludono
quelli remoti

I COSTII REGISTRILE PASSIVITÀ

Nonsonoproibitiviicosti
peravvalersidell’aiutodiun
notaionellapreparazionediun
testamentochetecnicamente
nonsolosiavalidoma
soprattuttononlascimargini
dilitigitraglieredi.Ilcasopiù
sempliceèquelloincuila
personasiinformadella
soluzionepiùequadaadottare
senzalederelequotedegli
eredilegittimari.Disolitoil
notaioredigeuno"specchietto"
conlequotespettantial
congiunto,aigenitorieaifigli.
Ilsoggettosuccessivamente
scriveràdipropriopugnoil
testamentoolografo.«Spesso
perquestotipodiassistenza
nonsifapagarenullaocisi
limitaapochecentinaiadi
euro»spiegaGabrieleNoto,
delConsiglionazionaledel
notariatocondelegaalla
comunicazione.

Unimportodaalcune
centinaiaa1.000-1.500euro-a
secondadeibeniingioco,dalla
casaallapiccolaattività
familiare-puòessererichiesto
nelcasodeltestamento
pubblico,redattodalnotaio
dopoun’analogaformadi

consulenzaallapresenzadi
duetestimoni.

Maquandositrattadiun
patrimoniomilionario,per
esempiostrutturatoin
un’attivitàimprenditorialecon
quotedisocietàecondiversi
beniimmobiliilrapportodi
consulenzapuòanchepuntare
«suunpianodiripartizionein
vita»continuaNoto.Qui
l’attivitàdipuraconsulenzaha
unpesopreponderanteela
parcellapuòarrivareaqualche
migliaiodieuro.Peril
testamentosegreto,formula
raramenteutilizzata,la
parcellaèugualeaquelladel
pubblico.

Pericittadinichenonhanno
unnotaiodifiduciailConsiglio
nazionalepromuovegli
«sportellidiorientamento».
Unserviziogratuitoche
fornisceinformazionisutemi
d’interessenotarile.Per
maggioriinformazioni:
http://www.notariato.it/it/
notariato/chi-siamo/consiglio-
nazionale-notariato/sportelli-
cittadino.html.

E.N.
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Unaiutopervolontà
aprovadierrore

Per reperireuntestamento
pubblicoo segretooun
testamentoolografodepositato
fiduciariamentepresso un
notaio,bisognainterpellare
(qualorasene conosca il
nominativo) ilnotaio
depositariooppure,seha
cessatol’attività, l’Archivio
notariledovesonostatitrasferiti
isuoiatti.Seiltestatorenonha
lasciatoindicazionisulnomedel
notaio(unaprassi
evidentementesconsigliabile),
laricercapuòessereeffettuata
pressoiConsiglinotarili
competentiperterritorionelle
localitàincuioperavail
professionistapressoilquale
presumibilmenteiltestatoresiè
recato.

Unaltrosistemadiricercaè
quellodiconsultareilRegistro
generaledeitestamenti,
strumentocheconsentedi
conoscereseunapersona
decedutaabbiafattotestamento,
inItaliaoinunodegliStati
aderentiallaConvenzione
internazionalediBasilea.Il
registroincluse:Belgio,Cipro,
Estonia,Francia,Lituania,
Lussemburgo,PaesiBassi,

Portogallo,Spagna,Turchiae
Ucraina.Laconsultazionedi
questoregistro(chesieffettua
pressogliArchivinotarili
distrettualiesibendoil
certificatodimortedella
personadicuisiricercanolesue
volontà)consentedisapereseil
decuiushafattotestamentoe
dovesitrovaildocumento.

Vaperòprecisatocheil
Registrogeneralepuòdare
notiziasolodell’esistenzadei
testamentipubblici,dei
testamentisegretiedei
testamentiolografidepositati
"formalmente"pressounnotaio.
Quest’ultimoèilcaso,
infrequente,incuil’autorediun
testamentoolografochiedaal
notaiolaredazionediunattodi
depositodidettotestamento.Il
Registro,inaltritermini,non
forniscenotiziadell’esistenzadi
altritestamentiolografi,equindi
siadiquellidepositati
"fiduciariamente"pressoun
notaiooadaltroprofessionistao
adaltrosoggettodepositario
siadiquellicheiltestatore
abbiatenutopressodisé,trale
propriecarte.
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La ricerca dell’atto
anche oltreconfine

Il nodo dei debiti
tra erede e legatario

All’aperturadiuna
successionesitrattadi
individuarechisonocoloroche
subentranonelpatrimoniodel
defunto.Isoggetti indicatidal
testamentoodallaleggecome
beneficiaridellasuccessione
tuttavianonacquisisconogli
averideldecuiuspereffetto
dellasempliceaperturadella
successione:essiinfattisi
dicono«chiamati»all’ereditàe
diventanoinvece«eredi»veri
epropriunavoltacheessi
abbianoeffettuato
l’accettazionedell’eredità.
Divenireeredidiundefuntoè
infattiunasituazioneche
richiedeilconsensodicolui
cheè«chiamato»all’eredità:a
parteipossibiliprofili
meramentemoraliche
potrebberoindurreanon
divenireeredidiuncerto
soggetto(sipensiaun
delinquente),visonoda
affrontareanchenotevoli
problemiprettamente
giuridici.
Infatti,chidiviene«erede»(a
menochenonsiripariconil
«beneficiod’inventario»)
rispondedeidebitiereditari
contuttoilpropriopatrimonio,
eciòancheoltreilvalore
dell’attivoereditario,equindi
lasceltadidivenireerededeve
esserebenponderata.
Laleggeprevedediverseforme
diaccettazionedell’eredità:
l’accettazioneespressa,
l’accettazionetacitae
l’accettazionepereffettodel
possessodeibeniereditari
protrattoperuncertotempo.
La volontà espressa
Sihaaccettazioneespressa
quandolavolontàdiaccettare
del«chiamato»sia
manifestatainunattopubblico
(adesempio,unattonotarile)
oconunascritturaprivatain
cuiilsottoscriventeesprimala
propriavolontàdiaccettareo
assumailtitolodierede.
L’acquisto tacito
L’accettazionetacitasiverifica
ogniqualvoltailchiamato
all’ereditàcompiaunattoche
presupponganecessariamente
lasuavolontàdiaccettaree
cheeglinonavrebbeildiritto
dicompieresenonnellasua
qualitàdierede.Ilcaso
classicoèquellodelchiamato
chedonaovendeunbene
compresonell’asseereditario:
compiendotaleattoegli
divieneautomaticamente
eredeinquandoesplica
un’attivitàcheappunto
presupponenecessariamente
lasuavolontàdiaccettaree
cheeglinonpotrebbe
compieresenonqualeerede
deldecuius.
L’erede possessore
L’accettazionedell’ereditàpuò
avvenireanche(eanziquestoè
ilcasosicuramentepiù
frequente)medianteil
possessodeibeniereditariche
un«chiamato»all’eredità
abbiaperuntemposuperiorea
tremesi.Inaltritermini,la
leggepresumecheilchiamato
all’eredità,ilqualerimanga
perpiùditremesinel
materialepossessodeibeni
dell’eredità,contale
comportamentoespliciti
inequivocabilmentelasua
volontàdisubentrareal
defuntonellatitolaritàdel
patrimonioereditarioequindi
diacquisirelaqualitàdierede.
Pertanto,vistoche,nella
normalitàdeicasi,ichiamati
all’ereditàsonoglistretti
congiuntideldecuiuseche
quindicostoro,perragionidi
convivenza,sonodiregolanel
possessodeibenideldefunto
stesso,eccochequestotipodi
accettazioneèquellapiù
ricorrente.
La rinuncia
Nonsideveattendereil
passaredeitremesiper
effettuarel’attodirinuncia
all’ereditàoperiniziarela
proceduradiaccettazionecon
ilbeneficiodiinventario.
Infattiunavoltachesiè
verificatal’accettazioneper
effettodelpossesso
prolungatodeibeniereditari,
nonèpiùpossibileinalcun
modoeliminarel’acquisita
qualitàdierede.Perquesti
motivilarinunciao
l’accettazioneconbeneficio
d’inventariodevonoessere
sceltequandosihailtimoreo
lacertezzachel’ereditàsia
passiva,ovveronelcasoincuii
debitideldefuntosuperinole
attività.
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